PARROCCHIA S. ALFONSO E S. LUIGI MUGNANO DI NAPOLI


CAMMINO QUARESIMALE 2011
 per la messa dei ragazzi
“VERSO LA PASQUA ANNUALE RISCOPRENDO LA BELLEZZA DI VIVERE LA PASQUA SETTIMANALE”
Durante questa Quaresima 2011, che ci porterà a vivere il centro della nostra fede: il Triduo Pasquale di Cristo, insieme ai ragazzi cercheremo di scoprire la bellezza dell’incontro col Signore Risorto ogni domenica: Pasqua settimanale, soffermandoci sulle varie parti della Celebrazione.

All’inizio della Quaresima viene preparato un cartellone da mettere sull’Altare. 
Sopra verrà disegnato l’interno di una Chiesa che guarda verso l’Altare preparato per la celebrazione domenicale, facendo capire che l’assemblea è presente nei banchi.

Ogni domenica sarà portato all’altare un segno che verrà attaccato sul cartellone e che rimanda alla parte della celebrazione su cui siamo chiamati a riflettere.

1ª domenica: LA CROCE il segno con cui iniziamo la celebrazione e che ricorda la vittoria di cristo sul maligno.
2ª domenica: LA PAROLA DI DIO che viene proclamata durante la liturgia della parola e che siamo chiamati ad ascoltare e vivere.
3ª domenica: IL PANE E IL VINO che ricordano la presentazione dei doni e l’offerta della chiesa e della nostra vita.
4ª domenica: L’OSTIA E IL CALICE che ci ricordano il sacrificio di cristo come atto di amore per la umanità e che diventa pane di vita eterna per ciascuno.
5ª domenica: UN CERO che ricorda la luce della risurrezione che alla fine della celebrazione ci vede come comunità del risorto, impegnati all’annuncio ai lontani.
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1ª domenica di Quaresima 13/03/2011
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DAL SALUTO ALLA COLLETTA
Ogni volta che siamo invitati a vivere l’incontro settimanale col Signore, dopo esserci segnati con la  Croce, che il Sacerdote nel Battesimo fece sulla nostra fronte, siamo invitati a purificare il nostro cuore, che non sempre riesce e vincere le tentazioni del maligno, con l’atto penitenziale che ci predispone a vivere da veri Figli di Dio l’Eucarestia. Cerchiamo di ridare a questa prima parte della S. Messa che si conclude con la Colletta (orazione con la quale il Celebrante “raccoglie” tutte le preghiere del popolo elevandole al Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo) quella importanza spirituale per poter vincere come Cristo le tentazioni, sapendo mettere al centro della Vita il Dio di Amore.
2ª domenica di Quaresima 20/03/2011

LA LITURGIA DELLA PAROLA
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Come Abramo nella prima lettura e i discepoli nel Vangelo della Trasfigurazione, anche noi siamo chiamati, ogni domenica a porci in ascolto della Parola proclamata dall’AMBONE dell’Altare che diventa il Tabor domenicale; è il Padre che ci invita ad ascoltare Suo Figlio, la Parola fatta carne e il Sacerdote, con l’Omelia, spezza a tutti noi, questa Parola sempre attuale. La nostra professione di fede:  il Credo, non è altro che l’assenso di ciascuno, a questa Parola di vita e nella preghiera dei fedeli, chiediamo a Dio che ci ha parlato di ascoltare le nostre richieste per tutti gli uomini del mondo. Poniamoci in ascolto della Parola per poterla vivere e realizzarla nella nostra vita.
3ª domenica di Quaresima 27/03/2011

LITURGIA EUCARISTICA
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Presentando all’altare il pane e il vino con l’aggiunta di gocce di acqua che rappresentano l’unione nostra con la vita di Gesù, inizia la parte centrale di ogni celebrazione; tutto questo viene offerto al Padre affinché per mezzo dell’effusione dello Spirito, Cristo si renda presente tra noi, col Suo Corpo e Suo Sangue donato per la nostra salvezza; si rinnova così, sull’Altare il Sacramento dell’Amore totale di Gesù Morto e Risorto; come la Samaritana del Vangelo anche noi ci stanchiamo e ci affanniamo per cercare ciò che può “dissetarci” definitivamente; solo Cristo Eucarestia può soddisfare la nostra “sete” di amore e di vita. Chiediamo al Signore di non essere distratti in questo momento così importante della celebrazione. Cristo presente sull’Altare “porta” al Padre le nostre richieste  per la Chiesa, per tutti noi e per i nostri fratelli defunti che hanno raggiunto la Gloria o che sono in attesa della totale purificazione. 

4ª domenica di Quaresima 3/04/2011
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RITI DI COMUNIONE

Con la recita del Padre Nostro ci immergiamo nei riti di Comunione di ogni Celebrazione, coi quali ci prepariamo a ricevere Cristo Pane di Vita. Tenersi per mano nella preghiera donataci da Gesù, indica la Comunione tra tutti noi, quella Comunione che, col gesto della pace che ci scambiamo, ricorda la fratellanza che deve esistere tra tutti gli uomini, senza la quale non saremmo degni di ricevere Cristo. Come al cieco del Vangelo anche a noi,  prima di recarci all’Altare per riceverlo, è chiesto un atto di fede in Lui che è la Luce che è venuta a distruggere le tenebre e, quando il Sacerdote ci presenta l’Ostia, è Gesù che ripete oggi a ciascuno di noi come al cieco: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?» Facciamo che la nostra risposta non sia di circostanza e il nostro dire: “Signore, io credo in te”, diventi il motivo dominante della nostra vita.
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5ª domenica di Quaresima 10/04/2011

RITI DI CONCLUSIONE

Siamo arrivati al termine del nostro cammino quaresimale, domenica prossima, con l’aiuto di Dio, vivremo la Domenica delle Palme, con la quale daremo inizio alla Settimana Santa che ci guiderà a vivere il Culmine della nostra fede: il Triduo di Cristo, morto e risorto. Abbiamo rivissuto nelle domeniche precedenti, la bellezza delle parti della Pasqua Settimanale; siamo arrivati ai riti di conclusione. Dopo la Comunione siamo chiamati col canto, ma soprattutto col silenzio e la meditazione, a stabilire un rapporto intenso con Cristo Eucarestia che si è donato a ciascuno di noi. Come Marta e Maria anche noi siamo chiamati ad avere fede in Cristo, che è la nostra Vita e Risurrezione ed essere certi che, come a Lazzaro, anche per ciascuno di noi si compirà la Risurrezione finale. Il Saluto conclusivo del Sacerdote non è un invito a ritornare a casa ma è un “andare” verso i fratelli percorrendo le strade della storia ad annunciare soprattutto con la nostra testimonianza Cristo Via, Verità e Vita che abbiamo incontrato nella Celebrazione.
IMPEGNO SETTIMANALE QUARESIMALE
da ricordare prima della benedizione finale
1 DOMENICA
Ricordando i riti iniziali di ogni celebrazione, dal segno della croce alla Colletta, vivremo con amore il rapporto con Dio che è sempre pronto ad accoglierci nella Sua Casa, donandoci la sua misericordia e perdono con l’atto penitenziale e cercheremo di vincere le tentazioni . Nella preghiera quotidiana e personale non dimenticheremo di invocare la Pace e la concordia tra tutti gli uomini del mondo.
2 DOMENICA

In questi giorni ricorderemo, come dobbiamo fare ogni settimana, che partecipare alla Messa, significa salire sul Tabor e terremo presente la Parola che ci è stata proclamata e spezzata nella celebrazione domenicale, soprattutto vivendola e testimoniandola in tutti i luoghi: a casa, a scuola, con gli amici e sul posto di lavoro, perché ascoltare la Parola vuol dire metterla in pratica nella quotidianità della vita.
3 DOMENICA

In questa settimana, non dimenticheremo, che l’Eucarestia domenicale è il memoriale della Pasqua di Cristo, non un ricordo ma un ripresentare nel presente il Sacrificio di Amore del Signore. Faremo di tutto, soprattutto con la vita, per testimoniarlo ai fratelli cercando di far loro scoprire la bellezza dell’incontro col Risorto ogni domenica che è la Pasqua settimanale,  facendo nascere in loro il desiderio di vivere la nostra stessa esperienza settimanale.
4 DOMENICA

Durante questa settimana non tralasceremo di ripetere ogni giorno, come il cieco del Vangelo: Signore io credo in Te. E avendolo ricevuto sacramentalmente  con la Eucarestia blinderemo il nostro cuore vivendo nella libertà dei Figli di Dio senza permettere a Cristo di allontanarsi da noi per colpa delle nostre scelte sbagliate.
5 DOMENICA

Siamo alle porte della Settimana di tutte le Settimane, sono i giorni più importanti dell’Anno liturgico, giorni dell’Amore totale di Cristo per i suoi fratelli; durante questa settimana che ci condurrà ad entrare con Cristo a Gerusalemme ci impegneremo nel fare penitenza per i peccati che commettiamo e come la donna del Vangelo ci impegneremo a cambiare vita per non peccare più.
